
 

Il Ministro della cultura 

 
Approvazione del nuovo Statuto dell’Archivio Centrale dello Stato 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, recante 

“Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’articolo 11 della legge 15 

marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante “Riforma 

dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, recante “Regolamento 

concernente l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975 

n. 70”; 

VISTO il decreto ministeriale 7 ottobre 2008, recante “Regolamento dell’Archivio Centrale dello 

Stato”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, e successive 

modificazioni, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di 

diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 

performance”; 

VISTO il decreto ministeriale 3 febbraio 2022 n. 46, recante “Organizzazione e funzionamento 

degli Istituti centrali e di altri istituti dotati di autonomia speciale del Ministero della cultura”, e 

in particolare il comma 2 dell’articolo 2, secondo il quale “Ciascun istituto elabora il proprio 

statuto, che ne dichiara e definisce la missione, gli obiettivi, l’organizzazione. Lo statuto è adottato 

dal Consiglio di amministrazione dell’istituto e approvato con decreto del Ministro della cultura, 

su proposta del Direttore generale vigilante. Lo statuto è redatto in forma scritta e pubblicato sul 

sito internet dell’istituto”; 

VISTA la nota del 27 dicembre 2022 con la quale l’Archivio Centrale dello Stato ha trasmesso alla 

Direzione generale Archivi il nuovo Statuto, approvato dal Consiglio di Amministrazione 

dell’Archivio Centrale dello Stato nella seduta del 20 dicembre 2022, dopo aver acquisito l’assenso 

del Comitato scientifico e del Collegio dei revisori dei conti; 



 

Il Ministro della cultura 

VISTA la nota della Direzione generale Archivi del 28 dicembre 2022 con la quale la medesima 

Direzione generale, in qualità di Direzione generale vigilante sull’Archivio Centrale dello Stato ai 

sensi dell’articolo 19, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 

2019, n. 169, ha proposto, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto ministeriale 3 febbraio 

2022 n. 46 l’approvazione del citato Statuto; 

DECRETA: 

Art. 1 

1. È approvato l’allegato Statuto dell’Archivio Centrale dello Stato, che forma parte integrante del 

presente decreto. 

Roma, 16 marzo 2023  

IL MINISTRO 



 
Ministero della cultura 

ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO 

Statuto dell’Archivio centrale dello Stato  

Preambolo 

Con il Regio Decreto 25 maggio 1875 n. 2552 fu istituito l’Archivio del Regno con la finalità di 

conservare, oltre agli originali delle leggi e decreti, allo stato civile di Casa Savoia e al registro 

araldico, anche gli atti dei dicasteri centrali non più occorrenti “ai bisogni ordinari del servizio”. 

Tale istituzione rimase per lungo tempo priva di completa autonomia: la sede, la gestione dei 

documenti e la direzione amministrativa erano infatti in comune con l’Archivio di Stato di Roma.  

La piena autonomia dell’Istituto fu sancita con la legge del 13 aprile 1953 n. 340, quando venne 

ufficializzata la nuova denominazione di Archivio centrale dello Stato (ACS), la cui direzione 

fu affidata al funzionario con il grado più elevato dell’amministrazione archivistica. La sede del 

nuovo Istituto fu individuata nell’edificio monumentale dell’EUR progettato nel 1938 dagli 

architetti Mario De Renzi, Gino Pollini e Luigi Figini per ospitare la Mostra dell’autarchia, del 

corporativismo e della previdenza sociale durante l’Esposizione universale di Roma prevista per 

il 1942. 

Il trasferimento fu effettuato nel 1960 e il primo aprile di quell’anno fu ufficialmente aperta al pubblico 

la sala di studio nella nuova sede. 

Nel 2008, in seguito all’emanazione del Decreto Ministeriale del 7 ottobre, l’Archivio centrale dello 

Stato è diventato un istituto dotato di autonomia speciale nell’ambito del Ministero della Cultura, 

acquisendo autonomia scientifica, finanziaria, organizzativa e contabile; dal 2019 è ufficio dirigenziale 

di livello generale. 

Ad oggi, tale decreto è stato sostituito dal Decreto Ministeriale del 23 febbraio 2022 n.46, che 

ne regola organizzazione e funzionamento e ne definisce, in linea generale, i compiti istituzionali. 

In conformità a quanto previsto dall’art. 14 del suddetto decreto e dall’art.41 del decreto legislativo 22 

gennaio 2004 n.42, l’Istituto conserva archivi e documenti, su qualunque supporto, degli organi centrali 

dello Stato italiano e degli enti pubblici di rilievo nazionale, vigilando sulla formazione di detti archivi. 

Costituisce il Polo di conservazione degli archivi storici digitali degli organi centrali e 
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periferici dello Stato e degli Enti pubblici nazionali soppressi, nonché degli archivi digitali privati 

dichiarati di interesse storico; garantisce la consultabilità della documentazione conservata. 

Il patrimonio ha attualmente una consistenza pari a circa 160 chilometri lineari e include, tra i 

documenti conservati, un originale della Costituzione della Repubblica e gli originali delle leggi e 

decreti dello Stato. Importante è anche la raccolta di circa duecentocinquanta archivi personali, 

acquisiti a vario titolo, di esponenti del mondo politico e della cultura, la cui documentazione svolge 

una funzione insostituibile nella ricerca storica. 

Completa il ricco patrimonio dell’Istituto la biblioteca che conserva e offre in consultazione agli utenti 

della sala di studio, testi di supporto e approfondimento sulla storia dello Stato unitario e delle sue 

istituzioni. 

Infine l’Archivio Centrale dello Stato è stato individuato come l’istituzione appropriata per 

assicurare la conservazione unitaria della documentazione declassificata a seguito delle Direttive 

dei Presidenti del Consiglio dei Ministri Prodi (2008 – relativa al rapimento e uccisione 

dell’onorevole Aldo Moro ), Renzi (2014- relativa “agli eventi di Piazza Fontana a Milano, di 

Gioia Tauro, di Peteano, della Questura di Milano, di Piazza della Loggia a Brescia, dell’Italicus, 

di Ustica, della stazione di Bologna, del Rapido 904), Draghi (2021 – relativa alla Loggia 

massonica P2 e all’organizzazione Gladio). 
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Capo I 

Disposizioni Generali 

Articolo 1 

Denominazione e sede 

1. L’Archivio centrale dello Stato (nel seguito “ACS”), è un istituto del Ministero della Cultura dotato 

di autonomia speciale (tecnico-scientifica, finanziaria, contabile e amministrativa) ai sensi del Decreto 

Ministeriale 22 febbraio 2022 n. 46; afferisce alla Direzione generale Archivi. 

2. L’ACS è un ufficio dirigenziale di livello generale ai sensi dell’art. 33 comma 2 del Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169 e successive modificazioni e 

integrazioni; ha sede a Roma, in Piazzale degli Archivi n. 27. 

Articolo 2  

Missione 

1. L’ACS è un’istituzione permanente al servizio della società italiana e della comunità scientifica 

nazionale e internazionale e del suo sviluppo e rappresenta l’Istituto archivistico depositario della 

memoria documentale dello Stato italiano. 

2. L’ACS, espletando un servizio pubblico, garantisce la conservazione, la tutela, l’arricchimento e 

la consultabilità del patrimonio archivistico di propria competenza; ne assicura l’accessibilità e la 

valorizzazione, sia con risorse interne sia in collaborazione con soggetti nazionali e internazionali; ne 

promuove la conoscenza presso il pubblico e la comunità scientifica, favorendone la pubblica fruizione. 

Articolo 3 

Compiti istituzionali 

1. L’ACS, in conformità a quanto definito in linea generale dall’art. 41 del decreto legislativo 22 

gennaio 2014 n. 42 e, nello specifico, dall’art.14 del Decreto Ministeriale 3 febbraio 2022 n. 46: 

a) conserva archivi e documenti, su qualunque supporto, degli organi centrali dello Stato italiano: 

Ministeri con o senza portafoglio, organi giudiziari e consultivi, compresi quelli di rilievo 

costituzionale, nonché gli originali di leggi e decreti della Repubblica; conserva, inoltre, archivi e 

documenti, su qualunque supporto, di enti pubblici di rilievo nazionale e di privati che lo Stato 

abbia in proprietà o deposito per disposizioni di legge o a qualunque altro titolo; 

b) garantisce la consultabilità della documentazione conservata ai sensi del Titolo II (“Fruizione e 

valorizzazione”), Capo III (“Consultabilità dei documenti degli archivi e tutela della riservatezza”), 

artt. 122 - 127, del medesimo decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e secondo quanto previsto 
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dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e dal Regolamento UE 2016/679; 

c) esercita, attraverso le commissioni di sorveglianza, la vigilanza sugli archivi in formazione degli 

organi centrali di cui alla lettera a) del presente comma 1 e definisce, d’intesa con i singoli dicasteri 

ed Enti, schemi di piani di classificazione e di conservazione, di manuali di gestione e di 

conservazione; formula d’intesa con i singoli organi citati, proposte di scarto da sottoporre 

all’approvazione della Direzione generale Archivi; 

d) costituisce il Polo di conservazione degli archivi storici digitali degli organi centrali e periferici 

dello Stato e degli Enti pubblici di rilievo nazionale, degli Enti pubblici nazionali soppressi e di privati 

che lo Stato abbia in proprietà o deposito per disposizioni di legge o a qualunque altro titolo. 

Articolo 4  

Attività 

1. L’ACS svolge, in conformità con la normativa vigente, ogni attività utile al perseguimento dei 

compiti istituzionali tra le quali: 

a) riordinamento, inventariazione, descrizione e valorizzazione dei fondi archivistici conservati; 

b) conservazione, restauro, manutenzione e valorizzazione dei fondi archivistici, con particolare 

riguardo al documento contemporaneo su diversi supporti. Per l’attività di restauro, inoltre, è attivo 

un apposito laboratorio; per l’attività di valorizzazione sono presenti un’area espositiva permanente 

dedicata alla storia italiana dall’Unità ad oggi e un’altra area per esposizioni temporanee; 

c) incremento dei servizi offerti al pubblico nelle aree di competenza, garantendone la qualità e 

l’efficienza della gestione, anche attraverso l’ampliamento dei servizi e delle risorse digitali resi 

disponibili attraverso il Portale e la Digital Library dell’ACS; 

d) formazione e aggiornamento attraverso corsi e tirocini formativi organizzati sia in proprio che 

d’intesa con le Università o con gli Istituti di formazione della Pubblica Amministrazione o con altri 

soggetti pubblici o privati, con particolare riferimento all’archivistica contemporanea e digitale (a 

titolo di esempio, si cita il Corso di Alta formazione in Archivistica Contemporanea); 

e) ricerca, in sede nazionale e internazionale, sulle tematiche dell’archivistica contemporanea e 

digitale; 

f) promozione e organizzazione di convegni e dibattiti scientifici, a carattere nazionale e 

internazionale, sui temi riguardanti i suoi compiti istituzionali; organizzazione di mostre ed eventi 

anche per la promozione del documento contemporaneo; 

g) produzione editoriale, in formato analogico e digitale, relativa al settore di competenza anche 

mediante pubblicazioni scientifiche relative ai risultati delle ricerche effettuate; 

h) istituzione di borse di studio e di ricerca; 

i) allestimento e implementazione di mostre e percorsi museali – temporanei e permanenti – 

accessibili al pubblico, con particolare riguardo alle scuole di ogni ordine e grado; 
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j) gestione della sicurezza del sito internet; 

k) gestione del prestito di documentazione archivistica per finalità di studio e ricerca ed espositive; 

l) fundraising, marketing, comunicazione e promozione della conoscenza della documentazione sui 

canali di informazione analogica e digitale, sul web e sui social media e sui media tradizionali; 

2. L’ACS svolge direttamente le proprie attività, anche in collaborazione con altre istituzioni 

pubbliche nazionali o straniere, o con enti privati; opera in collaborazione con gli enti che agiscono 

sul territorio, in particolare con le scuole, le università e altre istituzioni di formazione e ricerca e 

con altre istituzioni culturali. A tal fine, l’ACS può stipulare accordi, convenzioni, protocolli 

d’intesa, atti e contratti con soggetti pubblici e privati; 

3. L’ACS svolge funzioni di tesoreria per gli introiti derivanti dalle attività degli Istituti archivistici e 

della Direzione generale Archivi; 

Capo Il 

Organizzazione 

Articolo 5  

Organi 

1. Gli organi dell’ACS sono: 

a) il Direttore; 

b) il Consiglio di Amministrazione; 

c) il Comitato Scientifico; 

d) il Collegio dei Revisori dei Conti. 

Articolo 6  

Direttore 

1. Il Direttore dell’ACS, dirigente di I fascia, assume il titolo di Sovrintendente ed ha 

la rappresentanza legale dell’Istituto. 

2. Il Sovrintendente è nominato con le modalità stabilite dall'art. 33, comma 6, del Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169 e successive modificazioni e 

integrazioni, nonché dal Decreto Ministeriale 27 novembre 2014, recante la «Disciplina dei criteri 

e delle procedure per il conferimento degli incarichi dirigenziali». 

3. Ai sensi dell’art. 19, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, e successive modificazioni 

e integrazioni, l’incarico conferito ha la durata di tre anni fatte salve le disposizioni previste dalla 

normativa vigente relativamente al collocamento in quiescenza dei dipendenti pubblici. 
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4. Il Sovrintendente è responsabile della gestione, dello sviluppo e dell’attuazione del progetto 

culturale e scientifico dell’Istituto, coordina l’attività e il funzionamento in coerenza con la 

direttiva generale del Ministro e con gli altri atti di indirizzo. 

5. In particolare, il Sovrintendente: 

a) programma e coordina le attività del Consiglio di Amministrazione del Comitato Scientifico, 

convoca le loro riunioni e stabilisce l'ordine del giorno; 

b) programma e coordina le attività dell’ACS organizzandole secondo criteri funzionali e attraverso 

l’istituzione di sezioni; 

c) elabora il progetto culturale e scientifico dell’ACS individuando le attività e i servizi da svolgere 

in proprio o mediante le forme di coinvolgimento di soggetti pubblici o privati previste dalla normativa 

vigente; 

d) stabilisce il tariffario per le concessioni in uso dei beni e degli spazi in consegna e per altri servizi 

inerenti le funzioni dell’Istituto, ai sensi della normativa vigente; 

e) stabilisce i contributi, sotto forma di quote di iscrizione, per corsi di formazione e aggiornamento 

organizzati in proprio, per congressi, convegni, eventi e altre manifestazioni; 

f) adotta il piano della sicurezza e dell'emergenza ai sensi della normativa vigente; 

g) assicura l’efficacia e l’efficienza economica dell’Istituto anche attraverso la promozione di 

donazioni e contributi di individui o enti pubblici e privati. 

6. Il Sovrintendente si avvale di un segretario amministrativo, individuato tra i funzionari del 

Ministero con specifiche competenze e pregressa esperienza in area amministrativa e contabile. 

7. L'incarico di segretario amministrativo è conferito, sulla base di una apposita procedura selettiva, 

dal Sovrintendente. 

Articolo 7 

Consiglio di Amministrazione 

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto dal Sovrintendente, che lo presiede, da due membri 

nominati dal Ministro della Cultura, da un membro designato dal Consiglio superiore «Beni culturali 

e paesaggistici» e da un membro designato dalla Conferenza Stato-Regioni, scelti tra esperti di chiara 

fama nel settore del patrimonio culturale, tra professori universitari o altre categorie di esperti nella 

materia di competenza dell’Istituto. 

2. I Consiglieri, a eccezione del Sovrintendente, sono nominati con decreto del Ministro della cultura per 

una durata di cinque anni e possono essere confermati per una sola volta; i componenti eventualmente 

nominati in sostituzione di altri restano in carica fino alla naturale scadenza dell'organo. La partecipazione 

al Consiglio di amministrazione non è cumulabile con quella ad altri organi collegiali del medesimo 

istituto e non dà titolo a compenso, gettoni, indennità di alcun tipo, salvo il rimborso, a valere sul bilancio 

dell’Istituto ed esclusivamente per i componenti eventualmente non residenti nel Comune dove ha sede 

l'Istituto, delle spese ordinarie di viaggio documentate sostenute 
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per presenziare alle sedute del Consiglio. I componenti del Consiglio non possono essere titolari di 

rapporti di collaborazione professionale con l’Istituto, né possono assumere incarichi professionali in 

progetti o iniziative il cui finanziamento, anche parziale, sia a carico dell’ACS. 

3. Il Consiglio di Amministrazione: 

a) adotta lo Statuto dell’ACS e le sue eventuali modifiche, acquisito l'assenso del Comitato 

Scientifico e del Collegio dei Revisori dei Conti; 

b) approva la Carta dei servizi, il programma di attività annuale e pluriennale e ne verifica la 

compatibilità finanziaria e l'attuazione; 

c) delibera il programma delle attività annuale e pluriennale e ne verifica la compatibilità finanziaria 

e l’attuazione, approva il bilancio preventivo, le sue variazioni e il conto consuntivo; 

d) approva gli strumenti di verifica dei servizi affidati in concessione; 

e) approva i regolamenti interni; 

f) si esprime su ogni altra questione sottoposta dal Sovrintendente. 

4. Il Consiglio di Amministrazione è presieduto dal Sovrintendente, che lo convoca in via ordinaria a 

cadenza almeno trimestrale. Può essere convocato in via straordinaria dal Presidente, anche in seguito 

alla richiesta di almeno due componenti. Le sedute del Consiglio di Amministrazione si tengono di 

norma presso la sede dell’Istituto; è ammessa la partecipazione per via telematica. Alle sedute del 

Consiglio di Amministrazione assiste almeno un componente del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione il segretario amministrativo a supporto del 

Sovrintendente come soggetto verbalizzante. In caso di assenza motivata, il segretario amministrativo 

viene sostituito nella seduta da un altro funzionario scelto dal Sovrintendente. 

5. L’avviso di convocazione, con l’indicazione degli argomenti da trattare, viene inviato, con qualsiasi 

mezzo idoneo ad assicurare la ricezione, ai componenti del Consiglio, nonché ai componenti del Collegio 

dei Revisori dei Conti, almeno cinque giorni prima del giorno fissato per l’adunanza. In caso di urgenza 

la convocazione deve essere effettuata almeno 48 ore prima dell’adunanza. All’avviso di convocazione 

è allegata un’idonea documentazione di supporto, inerente gli argomenti all’ordine del giorno. Con 

successiva comunicazione il Presidente può disporre l’integrazione dell’ordine del giorno con argomenti 

di particolare urgenza sopravvenuti dopo l’invio della convocazione. 

6. Il quorum costitutivo è di tre componenti; il quorum deliberativo corrisponde alla maggioranza 

semplice dei presenti. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. Per la revisione o la modifica dello 

Statuto è richiesta la maggioranza qualificata di quattro componenti. Le votazioni sono personali, palesi 

e non delegabili. Ciascun componente deve dichiarare preventivamente eventuali cause di astensione 

rispetto alla specifica materia trattata. In caso di triplice assenza consecutiva e non motivata di uno o più 

componenti, il Presidente può chiederne al Ministro la sostituzione, anche provvisoria. 

7. Le deliberazioni del Consiglio sono, di norma, immediatamente esecutive e devono essere sottoscritte 

dai Componenti del Consiglio che partecipano alla riunione. La deliberazione si compone di due parti: 

le premesse (contenenti i presupposti di diritto, a supporto della delibera, e i presupposti di fatto che 

introducono gli eventi che determinano la necessità di deliberare sull’argomento) e il 
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dispositivo che con una formulazione chiara dia conto in maniera inequivocabile della volontà 

dell’organo. 

8. Il verbale delle adunanze, contenente la descrizione degli argomenti trattati ed eventuali interventi  

riportati in maniera sintetica, viene redatto con l’ausilio di applicazioni informatiche ed è sottoscritto 

dal Presidente e dal Segretario e sottoposto all’approvazione del Consiglio medesimo. 

9. Il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione è tenuto a cura del 

Presidente ed è custodito presso la sede dell’ACS. In merito alla sua tenuta si applicano le disposizioni 

di cui all’articolo 2421 del Codice civile. Gli atti prodotti dal Consiglio di Amministrazione sono redatti 

con l’ausilio di applicazioni informatiche e le modalità di tenuta dei documenti così generati devono in 

ogni caso garantire i requisiti di integrità e di autenticità. 

Articolo 8 

Comitato scientifico 

Il Comitato scientifico è composto dal Sovrintendente dell'ACS, che lo presiede, e da tre membri 

designati dal Ministro, di cui uno di intesa con il Ministro dell’Università e della ricerca, e un membro 

designato dal Consiglio superiore «Beni culturali e paesaggistici». I componenti del Comitato sono 

individuati tra professori universitari di ruolo in settori attinenti all'ambito disciplinare di attività 

dell'Istituto o esperti di particolare e comprovata qualificazione scientifica e professionale in materia di 

tutela e valorizzazione dei beni archivistici e di storia delle istituzioni. 

2. Fatta eccezione per il Sovrintendente, i componenti del Comitato scientifico sono nominati con 

decreto del Ministro della cultura per una durata di cinque anni e possono essere confermati per una 

sola volta; i componenti eventualmente nominati in sostituzione di altri restano in carica fino alla 

naturale scadenza dell'organo. La partecipazione al Comitato scientifico non è cumulabile con quella 

ad altri organi collegiali del medesimo istituto e non dà titolo a compenso, gettoni, indennità di alcun 

tipo, salvo il rimborso, a valere sul bilancio dell’istituto ed esclusivamente per i componenti 

eventualmente non residenti nel Comune dove ha sede l'Istituto, delle spese ordinarie di viaggio 

documentate sostenute per presenziare alle sedute del Comitato. I componenti del Comitato non 

possono essere titolari di rapporti di collaborazione professionale con l’istituto, né possono assumere 

incarichi professionali in progetti o iniziative il cui finanziamento, anche parziale, è a carico 

dell’istituto. 

1. Il Comitato Scientifico svolge una funzione consultiva sulle questioni a carattere tecnico scientifico 

nelle materie di competenza dell’ACS: 

a) formula proposte al Sovrintendente e al Consiglio di Amministrazione sulla predisposizione del 

programma di attività dell’ACS e per il migliore svolgimento delle funzioni; 

b) supporta, per la componente scientifica, il Sovrintendente nella stesura dei piani di attività; 

c) esprime pareri non vincolanti; 

d) valuta e approva i progetti editoriali dell’ACS; 
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e) si esprime sullo Statuto e sulle sue modifiche; 

f) si esprime su ogni altra questione gli sia sottoposta dal Sovrintendente. 

2. Il Comitato Scientifico è presieduto dal Sovrintendente, che lo convoca in via ordinaria a cadenza 

almeno semestrale. Può essere convocato in via straordinaria dal Presidente anche in seguito a richiesta 

di almeno due componenti. Le sedute del Comitato Scientifico si tengono di norma presso la sede 

dell’Istituto; è ammessa la partecipazione per via telematica. 

3. L’avviso di convocazione, con l’indicazione degli argomenti da trattare, viene inviato con qualsiasi 

mezzo idoneo ad assicurare la ricezione ai componenti del Consiglio, con congruo anticipo. All’avviso 

di convocazione è allegata un’idonea documentazione di supporto, inerente gli argomenti all’ordine 

del giorno. 

4. Il quorum costitutivo è di tre componenti; il quorum deliberativo corrisponde alla maggioranza 

semplice dei presenti. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. Le votazioni sono personali, palesi 

e non delegabili. Ciascun componente deve dichiarare preventivamente eventuali cause di astensione 

rispetto alla specifica materia trattata. In caso di triplice assenza consecutiva e non motivata di uno o più 

Componenti, il Presidente può chiederne al Ministro la sostituzione, anche provvisoria. 

5. Il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato Scientifico è tenuto a cura del Presidente 

ed è custodito presso la sede dell’ACS. In merito alla sua tenuta si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 2421 del Codice civile. Gli atti prodotti dal Comitato Scientifico sono redatti con l’ausilio 

di applicazioni informatiche e le modalità di tenuta dei documenti così generati devono in ogni caso 

garantire i requisiti di integrità e di autenticità. 

Articolo 9 

Collegio dei Revisori dei conti 

1. Il Collegio dei Revisori dei conti svolge le attività relative al controllo di regolarità 

amministrativo-contabile. In particolare, il Collegio verifica la regolare tenuta delle scritture 

contabili ed il regolare andamento della gestione economica, finanziaria e patrimoniale dell’Istituto; 

si esprime altresì sullo statuto dell’Istituto e sulle modifiche statutarie. 

I componenti del Collegio dei Revisori dei conti assicurano l’esercizio delle funzioni loro attribuite in 

modo indipendente e ad essi si applicano i requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza 

previsti dall’articolo 2387 del Codice civile. 

2. Il Collegio dei Revisori dei conti è composto da tre componenti effettivi, di cui un 

funzionario del Ministero dell’economia e delle finanze con funzioni di presidente, e da due membri 

supplenti. I componenti, scelti tra soggetti iscritti al Registro dei Revisori legali e nominati con 

decreto del Ministro della cultura, durano in carica tre anni e possono essere confermati una sola 

volta; i componenti eventualmente nominati in sostituzione di altri restano in carica fino alla naturale 

scadenza dell'organo. 
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3. Ai componenti del Collegio dei Revisori spetta un compenso determinato con decreto del Ministro 

della cultura, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

4. I componenti del Collegio non possono assumere incarichi professionali in progetti o iniziative il 

cui finanziamento, anche parziale, è a carico dell’istituto. 

5. Il Presidente convoca il Collegio dei Revisori dei Conti con cadenza almeno trimestrale e, in ogni caso, 

in seguito a richiesta di almeno due componenti. Le sedute del Collegio dei Revisori dei Conti si 

tengono di norma presso la sede dell’ACS; è ammessa la partecipazione per via telematica. L’avviso 

di convocazione, con l’indicazione degli argomenti da trattare, viene inviato con qualsiasi mezzo 

idoneo ad assicurare la ricezione ai componenti del Collegio, con congruo anticipo. 

6 . Il quorum costitutivo è di due componenti; il quorum deliberativo corrisponde alla maggioranza 

assoluta dei presenti. Il revisore dissenziente ha diritto di fare iscrivere nel verbale i motivi del 

proprio dissenso. Ciascun componente deve dichiarare preventivamente eventuali cause di 

astensione rispetto alla specifica materia trattata. Il Ministero della Cultura può disporre la 

sostituzione di uno o più componenti in caso di triplice assenza consecutiva e non motivata alle 

riunioni del Collegio. 

7. Il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Collegio dei Revisori dei Conti è tenuto a cura del 

Presidente ed è custodito presso la sede dell’Istituto. In merito alla sua tenuta si applicano le 

disposizioni di cui all’articolo 2421 del Codice civile. 

Articolo 10 

Principi di organizzazione e personale 

1. L’ACS è organizzato in macro aree funzionali, la cui supervisione spetta al Sovrintendente; esse 

rispecchiano le esigenze di funzionamento e di comunicazione interna ed esterna dell’Istituto. 

2. Le macro aree funzionali sono: 

a) Direzione 

Il servizio svolge prevalentemente compiti di segreteria, di supporto alle attività del Sovrintendente e 

di coordinamento dei vari servizi. 

b) Area amministrativa e tecnica 

L’area amministrativa e tecnica si riferisce a due settori, articolati ciascuno in base alle specifiche 

funzioni. 

-  Il settore amministrativo si articola in più uffici ai quali sono preposti funzionari 

amministrativi  

che coadiuvano il Sovrintendente nell’azione amministrativa: Ufficio Affari Generali e 

Segreteria del Sovrintendente, Trasparenza e Monitoraggi; Ufficio programmazione e bilancio; 

Ufficio liquidazioni; Ufficio del consegnatario; Ufficio gare e contratti; Ufficio gestione delle 

risorse umane; Servizio di protocollo e gestione documentale. 

Il Segretario amministrativo assume la funzione di responsabile dell’Ufficio programmazione e 

bilancio; egli firma per riscontro contabile le reversali d’incasso e i mandati di pagamento. 
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- Il settore tecnico comprende: Ufficio tecnico e sicurezza; Servizio CED (Centro Elaborazione 

dati); Servizio comunicazione. 

c) Area scientifica 

L’area scientifica comprende i servizi archivistici, coordinati ciascuno da un funzionario archivista 

che, in autonomia, cura i diversi settori di competenza sulla base delle direttive impartite dal 

Sovrintendente. Altri servizi sono, a titolo esemplificativo: 

- Servizio sorveglianza e versamenti; 

- Servizio Polo di conservazione degli archivi di Stato; 

- Servizio digital library e organizzazione e gestione del Portale dell’ACS; 

- Servizio di valorizzazione e promozione; 

- Servizio di conservazione e restauro e annesso laboratorio di restauro. 

Ulteriori servizi possono essere istituiti dal Sovrintendente a seconda delle necessità dell’Istituto nel 

tempo. 

d) Servizi al pubblico 

I servizi al pubblico sono coordinati ciascuno da un funzionario archivista o da un funzionario tecnico e 

svolgono principalmente attività di assistenza agli utenti quali informazione, comunicazione, 

documentazione, supporto alla ricerca scientifica. I servizi al pubblico sono, a titolo esemplificativo: 

- Sala di studio;  

- Biblioteca; 

- Sala dell’Araldica e delle Raccolte speciali; 

- Servizio di fotoriproduzione; 

- U.R.P.; 

- Servizio educativo e formazione professionale. 

3. Il Sovrintendente, con uno o più provvedimenti, definisce l’organizzazione, i compiti delle aree 

funzionali e dei relativi servizi, articolati in una o più unità di personale responsabile. 

4. L’organigramma aggiornato della struttura, con le coordinate dei responsabili dei diversi servizi, è 

pubblicato sul sito web dell’Istituto. 

5. Il Sovrintendente vigila sulla produttività delle risorse umane assegnate all’ACS e sulla sua 

efficienza; provvede alla valutazione del personale assegnato in termini di adozione delle misure 

premiali previste dalla legge; avvia, per il tramite dell’Ufficio competente, il provvedimento 

disciplinare secondo quanto previsto dal CCNL vigente. 

6. Per le attività che non richiedono titoli o abilitazioni l’ACS, nel rispetto delle vigenti disposizioni 

normative al riguardo, può ricorrere a prestazioni a titolo di volontario per le quali deve provvedere alla 

copertura delle eventuali assicurazioni obbligatorie nonché agli adempimenti di legge. 

Capo III 
Amministrazione e contabilità 

 

ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO  

Piazzale degli Archivi, 27 – ROMA EUR  

PEC: acs@pec.cultura.gov.it  

PEO: acs@cultura.gov.it 

mailto:acs@pec.cultura.gov.it
ftp://PEO:_acs@cultura.gov.it/


Articolo 11 

Autonomia amministrativa e risorse finanziarie 

1. L’ACS è un istituto dotato di autonomia amministrativa, finanziaria e contabile ai sensi del 

Decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 2003, n. 240 e del Decreto del Presidente della 

Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97. 

2. Al conseguimento dei propri fini istituzionali l’ACS provvede con le risorse finanziarie iscritte in 

bilancio, derivanti da: 

- ordini di pagamento del competente centro di responsabilità; 

- utilizzo dei beni in consegna e degli spazi in uso; 

- proventi collegati allo svolgimento delle sue attività e dalle attività di promozione, pubblicazione, 

consulenza e collaborazione con soggetti pubblici e privati; 

- contributi di amministrazioni ed enti pubblici e privati italiani, dell’Unione europea, nonché di 

organizzazioni internazionali finalizzati ad attività rientranti tra i propri compiti istituzionali, incluse 

le attività di studio e di ricerca; 

- contributi di terzi quali quote di iscrizione a corsi di formazione, seminari, convegni e congressi e 

altre manifestazioni organizzate in proprio; 

- svolgimento di servizi inerenti le proprie funzioni resi a pagamento a organizzazioni pubbliche e 

private, nazionali o estere o a privati; 

- erogazioni liberali. 

3. Al fine dell’ottimale utilizzo delle risorse, della diffusione e della qualità dei servizi 

l’ACS coordina la propria attività con quella degli altri istituti dotati autonomia speciale. 

Articolo 12 

Esercizio finanziario 

1. L'esercizio finanziario ha la durata di un anno, inizia il 1º gennaio e termina il 31 dicembre di ogni 

anno e ad esso si riferiscono il bilancio preventivo e consuntivo, che vanno formulati in termini di 

competenza e di cassa. 

Articolo 13 

Bilancio 

1. Il bilancio è un documento contabile che evidenzia la programmazione e i risultati della gestione 

finanziaria delle risorse economiche a disposizione dell’Istituto. 

Esso è redatto secondo i principi di correttezza e trasparenza in forma scritta e pubblicato sul sito 

internet dell’ACS, in conformità alla normativa vigente. 

2. Il Consiglio di Amministrazione entro il mese di ottobre dell’anno che precede quello di 

riferimento, approva il bilancio preventivo ed entro il 30 aprile approva il bilancio consuntivo 
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dell'esercizio precedente. 

3. Le deliberazioni concernenti il bilancio preventivo, le variazioni ed il conto consuntivo vengono 

trasmesse, unitamente alle relazioni del Sovrintendente e del Collegio dei Revisori dei conti e ai 

documenti di bilancio, entro quindici giorni al Ministero dell’economia e delle finanze e alle 

Amministrazioni vigilanti del Ministero della Cultura (Direzione generale Archivi e Direzione 

generale bilancio) per i prescritti pareri di competenza. 

Art. 14 

Disciplina dei beni d’uso 

1. I beni ricadenti nella competenza dell’ACS appartengono al patrimonio dello Stato e sono concessi in 

uso al medesimo Istituto. Per tali beni si osservano le disposizioni sull’amministrazione del patrimonio 

e sulla contabilità generale dello Stato e le disposizioni in merito emanate dal Ministero dell’economia 

delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. 

2. Per le gestioni dei consegnatari e dei cassieri si osservano le disposizioni contenute nel regolamento 

emanato con Decreto del Presidente della Repubblica il 4 settembre 2002, n. 254. 

Articolo 15 

Attività contrattuale 

1. In relazione alle specifiche materie e nei limiti dei relativi valori l’attività contrattuale è svolta con 

l’osservanza delle disposizioni emanate in attuazione della normativa comunitaria e di quella nazionale 

vigente in materia. 

2. I contratti sono stipulati dal Sovrintendente. Il Consiglio di Amministrazione può stabilire la soglia 

di valore dei contratti entro cui il Sovrintendente è autorizzato ad operarne la stipula senza l’apposita 

delibera del Consiglio medesimo. 

3. Le funzioni di ufficiale rogante sono svolte da un funzionario amministrativo individuato dal 

Sovrintendente (o dal responsabile dell’Ufficio gare e contratti). 

Articolo 16  

Vigilanza 

1. L’ACS, ai sensi dell’art. 34 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019 

n. 169 e successive modificazioni e integrazioni, è sottoposto alla vigilanza della Direzione generale 

Archivi e, limitatamente ai profili finanziari e contabili, della Direzione generale Bilancio. 

2. Le risorse umane e strumentali all’ACS vengono assegnate dalla Direzione generale Archivi d'intesa 
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con la Direzione generale Organizzazione e con la Direzione generale Bilancio. 
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